
PERIODO D’IMPOSTA 2016
Modello per la comunicazione dei dati rilevanti
ai fini dell’applicazione degli studi di settore

WG69U
39.00.01 Attività di rimozione di strutture ed elementi in amianto specializzata per l'edilizia;
41.20.00 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali;
42.11.00 Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali;
42.12.00 Costruzione di linee ferroviarie e metropolitane;
42.13.00 Costruzione di ponti e gallerie;
42.21.00 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi;
42.22.00 Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica e le telecomunicazioni;
42.91.00 Costruzione di opere idrauliche;
42.99.09 Altre attività di costruzione di altre opere di ingegneria civile nca;
43.11.00 Demolizione;
43.12.00 Preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno;
43.13.00 Trivellazioni e perforazioni;
43.91.00 Realizzazione di coperture;
43.99.09 Altre attività di lavori specializzati di costruzione nca.
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA
DEL MODELLO WG69U

1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dello studio di settore WG69U deve essere compilato con riferimento
al periodo d’imposta 2016 e deve essere utilizzato dai soggetti che svolgono come attività prevalente una tra quelle di seguito elencate:

“Attività di rimozione di strutture ed elementi in amianto specializzata per l’edilizia” – 39.00.01;
“Costruzione di edifici residenziali e non residenziali” – 41.20.00; 
“Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali” – 42.11.00;
“Costruzione di linee ferroviarie e metropolitane” – 42.12.00;
“Costruzione di ponti e gallerie” – 42.13.00;
“Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi” – 42.21.00;
“Costruzione di opere di pubblica utilità per l’energia elettrica e le telecomunicazioni” – 42.22.00;
“Costruzione di opere idrauliche” – 42.91.00;
“Altre attività di costruzione di altre opere di ingegneria civile nca” – 42.99.09;
“Demolizione” – 43.11.00;
“Preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno” – 43.12.00;
“Trivellazioni e perforazioni” – 43.13.00;
“Realizzazione di coperture” – 43.91.00;
“Altre attività di lavori specializzati di costruzione nca” – 43.99.09.

Il presente modello è così composto:
• quadro A – Personale addetto all’attività;
• quadro B – Unità locali destinate all’esercizio dell’attività;
• quadro D – Elementi specifici dell’attività;
• quadro E – Beni strumentali;
• quadro F – Elementi contabili; 
• quadro V – Ulteriori dati specifici;
• quadro Z – Dati complementari;
• quadro T – Congiuntura economica.

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni fornite nel documento “Istruzioni Parte generale”.

Lo studio di settore WG69U è stato approvato con decreto ministeriale del 22 dicembre 2015.

2. CAUSE DI ESCLUSIONE

Per le cause di esclusione dall’applicazione degli studi di settore, si rimanda a quanto esposto nel paragrafo 2.4 (“Chi non li applica”) delle “Istru-
zioni parte generale”. In particolare, per questo studio si precisa che, ai fini della verifica del limite di esclusione dall’applicazione, i ricavi delle im-
prese interessate devono essere aumentati delle rimanenze finali e diminuiti delle esistenze iniziali valutate ai sensi degli articoli 92 e 93 del TUIR.

3. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio va indicato:
– in alto a destra, il codice fiscale;
– barrando la relativa casella, il codice dell’attività esercitata secondo le indicazioni fornite nel documento “Istruzioni Parte generale”;
– negli appositi campi, il Comune e la Provincia di domicilio fiscale.

ATTENZIONE

Si fa presente che, nel frontespizio vengono richieste ulteriori informazioni relative alle fattispecie previste dall’art. 10, commi 1 e 4, della legge
146 del 1998. 

In particolare deve essere indicato: 
• nel primo campo:

– il codice 1, se l’attività è iniziata, da parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua cessazione, nel corso dello stesso periodo d’impo-
sta. Il codice 1 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l’attività sia cessata il 4 marzo 2016 e nuovamente iniziata il 18 luglio
2016; 

– il codice 2, se l’attività è cessata nel periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2015 e nuovamente iniziata, da parte dello stes-
so soggetto, nel periodo d’imposta 2016, e, comunque, entro sei mesi dalla sua cessazione (es. attività cessata il 4 ottobre 2015 e nuova-
mente iniziata il 14 febbraio 2016). Lo stesso codice dovrà essere utilizzato anche se l’attività è cessata nel periodo d’imposta in corso alla
data del 31 dicembre 2016 e nuovamente iniziata, da parte dello stesso soggetto, nel periodo d’imposta 2017 e, comunque, entro sei me-
si dalla sua cessazione (es. attività cessata il 15 settembre 2016 e nuovamente iniziata il 27 gennaio 2017); 

– il codice 3, se l’attività, iniziata  nel corso del periodo d’imposta, costituisce mera prosecuzione di attività svolte da altri soggetti. Tale fatti-
specie si verifica quando l’attività viene svolta, ancorché da un diverso soggetto, in sostanziale continuità con la precedente, presentando il
carattere della novità unicamente sotto l’aspetto formale. A titolo esemplificativo, devono comunque ritenersi “mera prosecuzione di attività
svolte da altri soggetti” le seguenti situazioni di inizio di attività derivante da:



– acquisto o affitto d’azienda;
– successione o donazione d’azienda;
– operazioni di trasformazione; 
– operazioni di scissione e fusione d’azienda;

– il codice 4, se il periodo d’imposta è diverso da dodici mesi;
– il codice 5, se l’attività è cessata nel periodo d’imposta in corso alla data del 31 dicembre 2016 e non è stata successivamente iniziata, da

parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dalla sua cessazione. Il codice 5 dovrà essere indicato, ad esempio, nel caso in cui l’attività sia
stata cessata definitivamente il 16 settembre 2016; analogamente, dovrà essere utilizzato lo stesso codice anche qualora l’attività sia stata
cessata il 16 marzo 2016 e venga nuovamente iniziata, da parte dello stesso soggetto, il 21 novembre 2016.

Si precisa, inoltre, che le ipotesi di “inizio/cessazione attività” (codici 1 e 2), e di “mera prosecuzione dell’attività” (codice 3), ricorrono nel ca-
so in cui vi sia omogeneità dell’attività rispetto a quella preesistente. Il requisito della omogeneità sussiste se le attività sono contraddistinte da un
medesimo codice attività, ovvero i codici attività sono compresi nel medesimo studio di settore;

• nel secondo campo, con riferimento alle ipotesi previste ai codici 1, 2, 3 e 5, il numero complessivo dei mesi durante i quali si è svolta l’atti-
vità nel corso del periodo d’imposta. Si precisa a tal fine che si considerano pari ad un mese le frazioni di esso uguali o superiori a 15 giorni.
Nel caso, ad esempio, di un’attività d’impresa esercitata nel periodo di tempo compreso tra il 1° gennaio 2016 ed il 14 novembre 2016, il
numero di mesi da riportare nella casella in oggetto sarà pari a 10. Nell’ipotesi prevista dal codice 4 occorre, invece, indicare il numero dei
mesi di durata del periodo d’imposta. Se, ad esempio, il periodo d’imposta inizia in data 1° febbraio 2016 e termina in data 31 dicembre
2016, il numero di mesi da riportare nella casella in oggetto sarà pari a 11. 

Imprese multiattività

Tale prospetto deve essere compilato esclusivamente dai soggetti che esercitano due o più attività d’impresa, non rientranti nel medesimo studio
di settore, qualora l’importo complessivo dei ricavi dichiarati afferenti alle attività non rientranti tra quelle prese in considerazione dallo studio di
settore relativo all’attività prevalente, superi il 30% dell’ammontare totale dei ricavi dichiarati.

Esempio. 
– Ricavi derivanti dall’attività X

(studio WMXX) 100.000 (18%)
– Ricavi derivanti dall’attività Y

(studio WMXX) 200.000 (36%)
– Ricavi derivanti dall’attività Z

(studio WDXX) 250.000 (46%)
Totale ricavi 550.000

Il contribuente, in tale ipotesi, dovrà compilare il modello dei dati rilevanti per l’applicazione dello studio di settore WMXX, con l’indicazione dei
dati (contabili ed extracontabili) riferiti all’intera attività d’impresa esercitata. Nel presente prospetto, però, occorrerà indicare al rigo 1, il codice
dello studio “WMXX” e i ricavi pari a 300.000; mentre al rigo 2 il codice studio “WDXX” e i ricavi pari a 250.000. 

Nel calcolo della verifica della predetta quota del 30% devono essere considerati i ricavi derivanti dalle attività dalle quali derivino aggi o ricavi
fissi (indicati nel rigo 5 del prospetto). In tale rigo devono, infatti, essere indicati i ricavi delle attività per le quali si percepiscono aggi o ricavi fis-
si considerati per l’entità dell’aggio percepito e del ricavo al netto del prezzo corrisposto al fornitore dei beni.

Esempio. 
– Ricavi derivanti dall’attività X 

(studio WMXX) 100.000 (18%)
– Ricavi derivanti dall’attività Y 

(studio WMXX) 200.000 (36%)
– Ricavi fissi netti 250.000 (46%)
Totale ricavi 550.000

Anche in tal caso il soggetto sarà tenuto alla compilazione del prospetto.
Tale prospetto può comunque essere compilato anche se i ricavi derivanti dalle attività non prevalenti non superano il 30% dei ricavi complessivi.
La compilazione dello stesso, infatti, comporta effetti anche in merito al posizionamento di alcuni indicatori di coerenza economica finalizzati a
contrastare possibili situazioni di non corretta indicazione delle informazioni richieste nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini del-
l’applicazione degli studi di settore.
Di seguito vengono descritte le modalità di compilazione. In particolare, indicare:
– nel rigo 1, il codice e i ricavi derivanti dalle attività rientranti nello studio di settore (studio prevalente) riferito al presente modello; 
– nel rigo 2, i codici degli studi e i relativi ricavi, in ordine decrescente, derivanti dalle altre attività soggette ad altri studi di settore (studi secondari);
– nel rigo 3, l’ammontare dei ricavi derivanti dalle altre attività soggette a studi di settore (altri studi secondari), non rientranti nei righi 1 e 2;
– nel rigo 4, i ricavi derivanti dalle altre attività non soggette a studi di settore (es. parametri);
– nel rigo 5, i ricavi derivanti dalle attività per le quali si percepiscono aggi o ricavi fissi, al netto del prezzo corrisposto al fornitore. Si tratta, ad

esempio:
• degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi di monopolio, valori bollati e postali, marche assicurative e valori similari, indipendentemente

dal regime di contabilità adottato;
• dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla vendita di schede e ricariche telefoniche, schede e ri-

cariche prepagate per la visione di programmi pay per-view, abbonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet-
ti per parcheggi; dalla gestione di concessionarie superenalotto, lotto;
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• dei ricavi conseguiti per la vendita dei carburanti e dai rivenditori in base a contratti estimatori di giornali, di libri e di periodici anche su sup-
porti audiovideomagnetici.

L’importo da indicare nel presente prospetto nel campo “Ricavi” è costituito dalla sommatoria dei ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, esclusi
quelli di cui alle lettere c), d), e) del testo unico delle imposte sui redditi approvato con DPR 22 dicembre 1986, n. 917, degli altri proventi con-
siderati ricavi (ad esclusione di quelli di cui all’art. 85, lett. f) del TUIR) nonché delle variazioni delle rimanenze relative ad opere forniture e ser-
vizi di durata ultrannuale (al netto di quelle valutate al costo) riferiti allo studio di settore indicato nel corrispondente campo.
Pertanto, l’importo da indicare nel campo “Ricavi” corrisponde alla descrizione degli importi previsti nei righi F01 + F02 (campo 1) – F02 (cam-
po 2) + [F07 (campo 1) – F07 (campo2)] – [F06 (campo 1) – F06 (campo 2)] del quadro F degli elementi contabili.

4. QUADRO A – PERSONALE ADDETTO ALL’ATTIVITÀ

Nel quadro A sono richieste informazioni relative al personale addetto all’attività. Per quanto riguarda le istruzioni relative alla compilazione di ta-
le quadro si rinvia al documento “Istruzioni quadro A, Personale addetto all’attività”, che fa parte integrante delle presenti istruzioni.

5. QUADRO B – UNITÀ LOCALE DESTINATA ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro B sono richieste informazioni relative all’unità locale e agli spazi che, a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’esercizio dell’attività.
I dati richiesti riguardano esclusivamente l’unità locale e le superfici destinate permanentemente a tale scopo, escludendo quelle situate all’inter-
no dei cantieri. I dati da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel corso del periodo d’imposta, indipendentemente dalla loro
esistenza alla data di chiusura del periodo d’imposta. Nel caso in cui nel corso del periodo d’imposta si sia verificata l’apertura e/o la chiusura
di una o più unità locali, nelle note esplicative, contenute nella procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale informazione con
l’indicazione della data di apertura e/o di chiusura. La superficie da indicare è quella effettiva.
In particolare, indicare:
– nel rigo B02, la superficie complessiva, espressa in metri quadrati, dei locali destinati ad ufficio.

6. QUADRO D – ELEMENTI SPECIFICI DELL’ATTIVITÀ

Nel quadro D sono richieste informazioni relative alle concrete modalità di svolgimento dell’attività.
In particolare, indicare:

Ambito di attività

– nel rigo D01, la percentuale dell’attività svolta nell’ambito dell’edilizia abitativa pubblica di nuova costruzione o della riqualificazione e recu-
pero (manutenzione, restauro e ristrutturazione), in rapporto all’intera produzione che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ov-
vero incrementi di rimanenze;

– nel rigo D02, la percentuale dell’attività svolta nell’ambito dell’edilizia abitativa privata di nuova costruzione, in rapporto all’intera produzione
che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze;

– nel rigo D03, la percentuale di attività svolta nell’ambito dell’edilizia non abitativa privata di nuova costruzione (ad esempio capannoni indu-
striali, uffici, negozi, garage, parcheggi), in rapporto all’intera produzione che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero in-
crementi di rimanenze;

– nel rigo D04, la percentuale di attività svolta nell’ambito dei lavori pubblici, in rapporto all’intera produzione che, nel corso del periodo d’im-
posta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Al riguardo, si precisa che per lavori pubblici si intendono quelli relativi all’edilizia
non abitativa pubblica e alle opere infrastrutturali (ad esempio, opere di urbanizzazione primaria e secondaria, autostrade, ferrovie, opere ma-
rittime, portuali e aeroportuali, edifici assimilati). In tale rigo devono essere ricompresi anche i lavori di manutenzione, riqualificazione e recu-
pero di tali edifici ed opere. Non devono essere indicati, invece, i lavori relativi ad edifici di edilizia abitativa pubblica, che devono essere ri-
portati nel rigo D01;

– nel rigo D05, la percentuale di attività svolta nell’ambito della riqualificazione e del recupero di edifici privati di qualsiasi tipo (interventi di ma-
nutenzione, restauro, ristrutturazione edilizia ed urbanistica, di cui all’articolo 3, primo comma, lettere a), b), c), d) ed f), del D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380), in rapporto all’intera produzione che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Si
precisa che in tale rigo non devono essere indicati i lavori di recupero di edifici pubblici, da riportare nel rigo D01 (edilizia abitativa pubblica)
o D04 (lavori pubblici);

– nel rigo D06, la percentuale di attività svolta nell’ambito dei lavori complementari, in rapporto all’intera produzione che, nel corso del periodo
d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Si precisa che devono essere considerati complementari, ad esempio, i seguen-
ti lavori: impermeabilizzazioni, stuccature e verniciature civili e industriali, isolamento termico, acustico e antiumido, produzione e fornitura con
posa in opera di strutture in ferro per cemento armato, manutenzione di ciminiere, di forni e di impianti industriali, rivestimenti refrattari e antia-
cidi, posatura di pavimenti;

– nel rigo D07, la percentuale di attività svolta relativa alla produzione e distribuzione di calcestruzzo preconfezionato, prodotto in stabilimenti a
tal fine attrezzati, in rapporto all’intera produzione che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze.

Si precisa che il totale delle percentuali indicate nei righi da D01 a D07 deve risultare pari a 100;

Specializzazione

– nei righi da D08 a D28, per ciascuna tipologia di specializzazione di lavori individuata, la percentuale di attività realizzata, in rapporto al va-
lore complessivo dell’intera produzione che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Si precisa che
il totale delle percentuali indicate nei righi da D08 a D28 deve risultare pari a 100;
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Tipologia della clientela

– nei righi da D29 a D35, per ciascuna tipologia di clientela individuata, la percentuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che il totale delle percentuali indicate nei righi da D29 a D35 deve risultare pari a 100;

Produzione e/o lavorazione conto terzi

– nel rigo D37, la percentuale della produzione effettuata per conto del committente principale, in rapporto all’intera produzione che, nel corso
del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Qualora tale percentuale non superi il 50% del totale della produ-
zione, il rigo non deve essere compilato;

Modalità di realizzazione dei lavori

– nel rigo D38, la percentuale di attività realizzata attraverso l’utilizzo di mezzi, strutture e risorse proprie, in rapporto all’intera produzione che,
nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Si considerano realizzati con mezzi, strutture e risorse pro-
prie anche i lavori eseguiti/realizzati con l’ausilio di attrezzature prese in noleggio o in locazione finanziaria (leasing);

– nel rigo D39, la percentuale di attività concessa in appalto o in subappalto ad altre imprese (a terzi estranei all’impresa), in rapporto all’intera
produzione che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze.

Si precisa che il totale delle percentuali indicate nei righi D38 e D39 deve risultare pari a 100;

Modalità di acquisizione dei lavori

– nei righi da D40 a D42, per ciascuna modalità di acquisizione dei lavori individuata, la percentuale di attività effettivamente svolta, in rappor-
to all’intera produzione che, nel corso del periodo d’imposta, ha generato ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Non devono essere indicati i
lavori che, pur acquisiti nel corso del periodo d’imposta, non sono ancora iniziati alla data di chiusura dello stesso, mentre devono essere com-
putati i lavori acquisiti nel corso dei periodi d’imposta precedenti, ma eseguiti nel corso del periodo d’imposta a cui si riferisce il presente mo-
dello. Si precisa, inoltre, che:
– nel rigo D40 devono essere indicati i lavori acquisiti in appalto da committenti sia pubblici che privati;
– nel rigo D41 devono essere indicati i lavori acquisiti in subappalto da committenti/appaltatori; 
– nel rigo D42 devono essere indicati i lavori eseguiti di propria promozione, con esclusione dei lavori acquisiti in appalto e in subappalto, da

committenti o su commessa, che devono, invece, essere ricompresi nei righi D40 o D41.
Si precisa che il totale delle percentuali indicate nei righi da D40 a D42 deve risultare pari a 100.

Luogo di svolgimento dell’attività

Nei righi da D43 a D45 sono richieste informazioni relative al luogo di svolgimento dell’attività, intesa come produzione che ha generato nel pe-
riodo d’imposta ricavi ovvero incrementi di rimanenze.
In particolare, indicare:
– nel rigo D43, la Regione nella quale viene effettuata la maggior parte dell’attività;
– nel rigo D44, il Comune, nell’ambito della Regione indicata nel rigo precedente, nel quale viene effettuata la maggior parte dell’attività;
– nel rigo D45, la Provincia del Comune indicato al rigo D44.

Localizzazione dell’attività

Nei righi da D46 a D55, per ciascuna localizzazione geografica individuata, deve essere indicata la percentuale di attività effettivamente svol-
ta in rapporto all’intera produzione che ha generato, nel corso del periodo d’imposta, ricavi ovvero incrementi di rimanenze.
In particolare, indicare:
– nel rigo D46, la percentuale di attività svolta nell’ambito del Comune indicato nel rigo D44, rispetto all’intera produzione che ha generato, nel

corso del periodo d’ imposta, ricavi ovvero incrementi di rimanenze;
– nel rigo D47, la percentuale di attività svolta nell’ambito della Provincia del Comune indicato nel rigo D44, rispetto all’intera produzione che

ha generato, nel corso del periodo d’ imposta, ricavi ovvero incrementi di rimanenze, al netto della percentuale già indicata nel rigo D46;
– nel rigo D48, la percentuale di attività svolta nell’ambito della Regione del Comune indicato nel rigo D44, rispetto all’intera produzione che ha

generato, nel corso del periodo d’ imposta, ricavi ovvero incrementi di rimanenze, al netto delle percentuali già indicate nei righi D46 e D47;
– nei righi da D49 a D55, la percentuale di attività  svolta nell’ambito delle aree territoriali indicate, rispetto all’intera produzione che ha gene-

rato, nel corso del periodo d’imposta, ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Le percentuali sono da indicare al netto di quelle già indicate nei
righi D46, D47 e D48. 

Si precisa che il totale delle percentuali indicate nei righi da D46 a D55 deve risultare pari a 100;

Prodotti in corso di lavorazione e finiti

– nel rigo D68, il valore delle esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi di durata non ultrannuale, valutate in base alle spese
sostenute ai sensi dell’art. 92, comma 6, del TUIR. In particolare, devono essere indicati i costi per i lavori in corso valorizzati all’inizio del pe-
riodo d’imposta e sostenuti nel periodo d’imposta precedente. Tali costi afferiscono a lavori in corso promossi direttamente dall’impresa e/o ese-
guiti su commessa di durata inferiore a 12 mesi (a cavallo tra due esercizi). Si precisa che l’ammontare da indicare in tale rigo è anche com-
preso nel valore da riportare nel rigo F12 del Quadro F – Elementi contabili;

– nel rigo D69, il valore delle rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi di durata non ultrannuale, valutate in base alle spese
sostenute ai sensi dell’art. 92, comma 6, del TUIR. In particolare, devono essere indicati i costi sostenuti per i lavori in corso al termine del pe-
riodo d’imposta, promossi direttamente dall’impresa e/o eseguiti su commessa di durata inferiore a 12 mesi (a cavallo tra due esercizi). Si pre-
cisa che l’ammontare da indicare in tale rigo è anche compreso nel valore da riportare nel rigo F13 del Quadro F – Elementi contabili;
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– nel rigo D70, il valore delle esistenze iniziali relative solamente a prodotti finiti. Si precisa che l’ammontare indicato in questo rigo è anche com-
preso nel valore da riportare nel rigo F12 del Quadro F – Elementi contabili. In particolare, devono essere indicati i costi sostenuti per i lavori
ultimati, direttamente promossi dall’impresa, cioè non eseguiti su commessa (ad esempio, edifici e opere ultimate presenti all’inizio del periodo
di imposta e, quindi, realizzati con costi sostenuti in periodi d’imposta precedenti); 

– nel rigo D71, il valore delle rimanenze finali relative solamente a prodotti finiti. Si precisa che l’ammontare indicato in questo rigo è anche com-
preso nel valore da riportare nel rigo F13 del Quadro F – Elementi contabili. In particolare, devono essere indicati i costi sostenuti per lavori ul-
timati, direttamente promossi dall’impresa, cioè, non eseguiti su commessa (ad esempio, edifici o opere ultimate indicati tra le rimanenze alla fi-
ne del periodo di imposta).

7. QUADRO E – BENI STRUMENTALI

Nel quadro E sono richieste informazioni relative ai beni strumentali posseduti e/o detenuti, a qualsiasi titolo, alla data di chiusura del periodo
d’imposta.
In particolare indicare:

– nei righi da E01 a E10 e da E12 a E33, il numero di beni;
– nel rigo E11, la superficie coperta, espressa in metri quadri, dei ponteggi tubolari e/o modulari.

Mezzi di trasporto
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture)

– nei righi da E34 a E36, distintamente per ciascuna tipologia di automezzi con massa complessiva a pieno carico individuata, il numero degli
automezzi posseduti e/o detenuti;

Beni mobili strumentali ad esclusione dei beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria distinti per classi di età 

– nei righi da E37 a E39, per ciascuna classe di età indicata, il valore complessivo dei beni mobili strumentali materiali e immateriali posseduti,
ad esclusione di quelli acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria, ragguagliato agli effettivi giorni di possesso nel corso
del periodo d’imposta. Si precisa che l’età del bene strumentale deve essere calcolata facendo riferimento all’anno di immatricolazione del be-
ne o, se non disponibile, all’anno di acquisizione o di effettivo sostenimento del costo.

Si precisa inoltre che la somma complessiva dei valori indicati nei righi da E37 a E39 deve corrispondere al valore dei beni strumentali indicato
nel rigo F29 (campo 1) del quadro F “Elementi contabili”, al netto del valore indicato nel campo 2 del medesimo rigo F29 relativo ai beni stru-
mentali acquisiti in dipendenza di contratti di locazione non finanziaria”.

8. QUADRO F – ELEMENTI CONTABILI

Nel quadro F devono essere indicati gli elementi contabili necessari per l’applicazione dello studio di settore. Per quanto riguarda le istruzioni rela-
tive alla compilazione di tale quadro si rinvia al documento “Istruzioni quadro F, Elementi contabili”, che fa parte integrante delle presenti istruzioni.

9. QUADRO V – ULTERIORI DATI SPECIFICI

Nel quadro V sono richieste informazioni relative alle modalità applicative degli studi nei confronti di determinate tipologie di soggetti, previste dal
DM 11 febbraio 2008. Per quanto riguarda le istruzioni relative alla compilazione di tale quadro si rinvia al documento “Istruzioni quadro V – Ul-
teriori dati specifici”, che fa parte integrante delle presenti istruzioni.

10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI

Nel quadro Z devono essere fornite ulteriori informazioni utili per l’aggiornamento dello studio di settore.
In particolare, indicare:

Altri elementi specifici

– nel rigo Z01, nella prima colonna, il numero dei consorzi (anche se costituiti in forma societaria) e delle associazioni temporanee d’impresa di
cui si è fatto parte nel corso del periodo d’imposta, e, nella seconda colonna, la percentuale dei ricavi derivanti dalla partecipazione agli stes-
si. Si precisa che il dato relativo alle partecipazioni a consorzi e/o ATI deve essere indicato nella prima colonna solo nel caso in cui abbia da-
to luogo a ricavi nel corso del periodo d’imposta;

– nel rigo Z02,  l’ammontare complessivo delle spese sostenute per lavori concessi in appalto o in subappalto ad altre imprese (a terzi estranei al-
l’impresa).

11. QUADRO T – CONGIUNTURA ECONOMICA 

Nel quadro T è prevista l’indicazione delle ulteriori informazioni, relative ai periodi di imposta 2013, 2014 e 2015, necessarie ad adeguare le
risultanze dello studio di settore alla specifica situazione di crisi economica.
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ATTENZIONE
Nel caso in cui una o più annualità del triennio 2013, 2014, 2015 sia di prima applicazione degli studi di settore, e nell’annualità precedente
sia stato applicato il regime dei contribuenti “minimi” o il regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità, i con-
tribuenti esercenti attività di impresa devono fare attenzione a fornire i dati contabili da indicare nel presente quadro senza tener conto degli ef-
fetti derivanti dal principio di cassa, applicato in precedenza e correlato ai citati regimi.
Per un approfondimento si rinvia ai chiarimenti indicati nel documento “Istruzioni Parte generale”, sotto-paragrafo 4.2.

I contribuenti devono indicare:

– nel rigo T01, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, l’ammontare complessivo dei ricavi dichiarati ai fini della congruità relativi, rispettivamente,
ai periodi d’imposta 2013, 2014 e 2015. Si precisa che gli importi da indicare in tale rigo sono quelli che risultano nella scheda “Esito” del
software Ge.Ri.Co. predisposto per ogni periodo d’imposta considerato. Tali ricavi sono calcolati come somma algebrica degli importi dichia-
rati nei seguenti campi dei modelli degli studi di settore: F01 + F02 (campo 1) – F02 (campo 2) + F07 (campo 1) – F07 (campo 2) – F06 (cam-
po 1) + F06 (campo 2);

– nel rigo T02, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore delle esistenze iniziali relative solamente a prodotti finiti dichiarato nel rigo “Esisten-
ze iniziali relative a prodotti finiti” del Quadro D - Elementi specifici dell’attività, dei modelli studi di settore allegati alle dichiarazioni relative ai
periodi di imposta 2013, 2014 e 2015;

– nel rigo T03, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore delle esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi di durata non ul-
trannuale, valutate in base alle spese sostenute ai sensi dell’art. 92, comma 6, del TUIR, dichiarato nel rigo “Esistenze iniziali di prodotti in cor-
so di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale” del Quadro D - Elementi specifici dell’attività, dei modelli studi di settore allegati alle di-
chiarazioni relative ai periodi di imposta 2013, 2014 e 2015;

– nel rigo T04, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore delle esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale va-
lutate ai sensi dell’art. 93, comma 5, del TUIR, nel testo vigente anteriormente all’abrogazione della norma operata dall’art. 1, comma 70 del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296 dichiarato nel rigo F06, campo 2 “di cui esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata
ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR” dei modelli studi di settore allegati alle dichiarazioni relative ai periodi di imposta 2013,
2014 e 2015;

– nel rigo T05, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore delle rimanenze finali relative solamente a prodotti finiti dichiarato nel rigo “Rima-
nenze finali relative a prodotti finiti” del Quadro D - Elementi specifici dell’attività, dei modelli studi di settore allegati alle dichiarazioni relative
ai periodi di imposta 2013, 2014 e 2015;

– nel rigo T06, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore delle rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi di durata non ul-
trannuale, valutate in base alle spese sostenute ai sensi dell’art. 92, comma 6, del TUIR dichiarato nel rigo “Rimanenze finali di prodotti in cor-
so di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale” del Quadro D - Elementi specifici dell’attività, dei modelli studi di settore allegati alle di-
chiarazioni relative ai periodi di imposta 2013, 2014 e 2015;

– nel rigo T07, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore delle rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in cor-
so di esecuzione valutate ai sensi dell’art. 93, comma 5, del T.U.I.R nel testo vigente anteriormente all’abrogazione della norma operata dal-
l’art. 1, comma 70 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 dichiarato nel rigo F07, campo 2 “di cui rimanenze finali relative ad opere, forni-
ture e servizi di durata ultrannuale di cui all’art. 93, comma 5, del TUIR” dei modelli studi di settore allegati alle dichiarazioni relative ai perio-
di di imposta 2013, 2014 e 2015;

– nel rigo T08, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore dei beni relativi a materie prime, sussidiare, semilavorati, merci e prodotti finiti non-
ché ai prodotti in corso di lavorazione che, nel corso dei periodi d’imposta 2012, 2013 e 2014 sono stati distrutti dall’imprenditore in dipen-
denza di un fatto eccezionale o perduti a causa di eventi fortuiti o accidentali (come, ad esempio, in caso di furto) dichiarato nel rigo F38 “Be-
ni distrutti o sottratti” dei modelli studi di settore allegati alle dichiarazioni relative ai periodi di imposta 2013, 2014 e 2015;

– nel rigo T09, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il maggiore importo stimato ai fini dell’adeguamento per il triennio 2013, 2014 e 2015. Si
precisa che gli importi da indicare in tale rigo sono quelli che risultano nella scheda “Esito” del software Ge.Ri.Co. predisposto per ogni perio-
do d’imposta considerato. Se in tale scheda sono presenti diversi valori di adeguamento ai fini delle imposte dirette/IRAP e dell’IVA, occorre in-
serire il “Maggior volume d’affari ai fini dell’IVA”;

– nel rigo T10, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il valore dei beni strumentali indicato nel rigo F29 (colonna 1) dei modelli degli studi di set-
tore relativi, rispettivamente, ai periodi di imposta 2013, 2014 e 2015;

ATTENZIONE
Nei righi seguenti vengono richieste informazioni desumibili dal Quadro A - Personale addetto all’attività, dei modelli studi di settore alle-
gati alle dichiarazioni relative ai periodi di imposta 2013, 2014 e 2015, alle cui istruzioni si rinvia per ulteriori approfondimenti.

-– nel rigo T11, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, la somma delle giornate retribuite al personale dipendente dichiarate, rispettivamente, per i
periodi d’imposta 2013, 2014 e 2015.

Si precisa che, per ogni periodo d’imposta, tale valore deve essere determinato sommando:
• il numero complessivo delle giornate retribuite relative ai lavoratori dipendenti che svolgono attività a tempo pieno dichiarato, in dipendenza dello

specifico Quadro A, o nel rigo “Dipendenti a tempo pieno” o nei righi “Dirigenti”, “Quadri”, “Impiegati”, “Operai generici”, “Operai specializzati”;
• il numero complessivo delle giornate retribuite relative ai lavoratori dipendenti a tempo parziale, anche se assunti con contratto di inserimen-

to o con contratto a termine, agli assunti con contratto di lavoro intermittente o di lavoro ripartito dichiarato nel rigo “Dipendenti a tempo
parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito”;
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• il numero complessivo delle giornate retribuite relative agli apprendisti che svolgono attività nell’impresa dichiarato nel rigo “Apprendisti”;
• il numero complessivo delle giornate retribuite relative agli assunti a tempo pieno con contratto di inserimento, ai dipendenti con contratto a

termine, ai lavoranti a domicilio e al personale con contratto di somministrazione di lavoro dichiarato nel rigo “Assunti con contratto di in-
serimento, a termine, lavoranti a domicilio; personale con contratto di somministrazione di lavoro”;

Ad esempio, se sono stati dichiarati nei quadri A dei modelli studi di settore:
– per il periodo di imposta 2013: 600 giornate retribuite relative a dipendenti a tempo pieno, di cui 300 relative a dirigenti e 300 relative a

operai specializzati, e 27 giornate retribuite relative a dipendenti a tempo parziale;
– per il periodo di imposta 2014: 215 giornate retribuite relative a dipendenti a tempo pieno e 52 giornate retribuite relative a dipendenti a tem-

po parziale;
– per il periodo di imposta 2015: 207 giornate retribuite relative a dipendenti a tempo pieno, 51 giornate retribuite relative a dipendenti a tem-

po parziale, 300 giornate relative ad apprendisti e 200 giornate retribuite relative a dipendenti assunti con contratto di inserimento;
occorre dichiarare in T11:
– colonna 1, 627 giornate retribuite relative a dipendenti;
– colonna 2, 267 giornate retribuite relative a dipendenti;
– colonna 3, 758 giornate retribuite relative a dipendenti.

– nel rigo T12, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il numero dei collaboratori coordinati e continuativi di cui all’articolo 50, comma 1, lett. cbis),
del TUIR, dichiarato, rispettivamente, per i periodi d’imposta 2013, 2014 e 2015, nel rigo “Collaboratori coordinati e continuativi che pre-
stano attività prevalentemente nell’impresa”;

– nel rigo T13, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, la percentuale del lavoro prestato dai collaboratori dell’impresa familiare di cui all’articolo 5,
comma 4, del TUIR, ovvero dal coniuge dell’azienda coniugale non gestita in forma societaria, dichiarata per i periodi d’imposta, rispettiva-
mente, 2013, 2014 e 2015, nel rigo “Collaboratori dell’impresa familiare e coniuge dell’azienda coniugale”;

– nel rigo T14, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, la percentuale del lavoro prestato dai familiari che prestano la loro attività nell’impresa, di-
versi da quelli indicati nel rigo precedente, dichiarata per i periodi d’imposta, rispettivamente, 2013, 2014 e 2015, nel rigo “Familiari diver-
si da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell’impresa”;

– nel rigo T15, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, la percentuale del lavoro prestato dagli associati in partecipazione, dichiarata per i periodi
d’imposta, rispettivamente, 2013, 2014 e 2015, nel rigo “Associati in partecipazione”;

– nel rigo T16, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, la percentuale del lavoro prestato dai soci amministratori, dichiarata per i periodi d’imposta,
rispettivamente, 2013, 2014 e 2015, nel rigo “Soci amministratori”;

– nel rigo T17, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, la percentuale del lavoro prestato dai soci non amministratori, dichiarata per i periodi d’im-
posta, rispettivamente, 2013, 2014 e 2015, nel rigo “Soci non amministratori”;

– nel rigo T18, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il numero degli amministratori non soci dichiarato per i periodi d’imposta, rispettivamente,
2013, 2014 e 2015, nel rigo “ Amministratori non soci”;

Cassa Integrazione ed istituti simili

– nel rigo T19, colonna 1, colonna 2 e colonna 3, il numero delle giornate retribuite e non “effettivamente lavorate” per effetto di provvedimenti
di sospensione dell’attività lavorativa, come ad esempio il ricorso alla cassa integrazione guadagni (CIG o CIGS) o ad altri istituti assimilati di-
chiarato per i periodi d’imposta, rispettivamente, 2013, 2014 e 2015, nel rigo “Giornate di sospensione, C.I.G. e simili del personale di-
pendente”.
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